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	Comune di Zeddiani

	
	Provincia di  OR
_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.    12
	OGGETTO:       REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 2023 - ADEGUAMENTO DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA DELIBERA ARERA N. 15/2022/R/RIF



L’anno duemilaventitre addì trenta del mese di maggio alle ore diciotto e minuti zero nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. PINNA CLAUDIO - Sindaco
	Sì

	2. CARTA EFISIO MARIA - Assessore
	Sì

	3. LIGIA ANNA - Assessore 
	Sì

	4. LA ROSA GIULIANO - Assessore 
	Sì

	5. DESSI' CRISTINA ANTONIA - Assessore 
	Sì

	6. PIRASTU MARCO - Consigliere 
	Sì

	7. SERRA ALESSANDRO - Consigliere (Videoconferenza)
	Sì

	8. PISANU FRANCESCA - Consigliere 
	Sì

	9. LOTTA MATTEO - Consigliere 
	Sì

	10. PINNA UGO GIUSEPPE - Consigliere 
	No

	11. CHESSA PAOLA - Consigliere 
	Sì

	12. ATZORI FRANCESCO - Consigliere 
	No

	13. ZIRULIA FRANCESCA - Consigliere 
	No

	
	

	Totale Presenti:
	10

	Totale Assenti:
	3


Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Dr. Danilo Saba il quale provvede alla redazione del presente verbale.
La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale riunitosi in modalità mista, con la presenza in Municipio del Sindaco Dott. Claudio Pinna e di n. 9 Consiglieri Comunali e N. 1 CONSIGLIERE in collegamento in modalità telematica, in osservanza delle disposizioni del regolamento consiliare.
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor PINNA CLAUDIO nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.
L’Assessore Dessì da lettura di una relazione illustrativa sulla proposta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che disciplina l’Imposta Comunale Unica (IUC) limitatamente alla componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI);


Richiamati quindi, per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni;

Considerati altresì:

· l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di potestà regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie;

· il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs. 267/18.8.2000) che conferma,  all’art. 149, che “… La legge assicura (…) agli enti locali potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della legislazione tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, 2° comma, che rientra nella competenza del consiglio comunale l’adozione di atti in materia regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”;

· l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

· l’art. 3, comma 5 quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 a mente del quale “… A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. …”;

Visto il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) così come integrato e modificato dal D.lgs 3 settembre2020, n. 116 [Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio];

Richiamata la Deliberazione del 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/rif di ARERA con la quale è stato approvato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), prevedendo l’introduzione dal 1° gennaio 2023 di un set di obblighi di servizio di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da indicatori e relativi standard generali, differenziati per quattro schemi regolatori, individuati dall’Ente territorialmente competente (ETC) in relazione al livello qualitativo effettivo di partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni determinato dall’ETC medesimo in ragione delle prestazioni previste nel/i Contratto/i di servizio e/o nella/e Carta/e della qualità vigenti;

Preso atto che, con il TQRIF, l’Autorità ha introdotto:

· un set di obblighi di servizio, valido per tutte le gestioni, al fine di garantire prestazioni minime

omogenee sull’intero territorio nazionale;

· indicatori e relativi standard generali di qualità differenziati sulla base del livello qualitativo effettivo delle gestioni;

· meccanismi incentivanti di premi e penalità in grado di incoraggiare percorsi di miglioramento delle performance conseguite dai gestori, valutando per la copertura dei relativi oneri, al pari di quanto avvenuto in altri settori regolati, l’adozione di un sistema di riconoscimento dei premi basato su logiche di tipo perequativo su base nazionale;

· obblighi di registrazione dei dati relativi agli indicatori adottati e connessi obblighi di comunicazione all’Autorità, finalizzati al monitoraggio delle prestazioni rese dai gestori e alla verifica degli standard coerentemente con lo schema regolatorio di riferimento della gestione;

· l’obbligo generale, valevole anche in presenza nel medesimo ambito tariffario di più soggetti gestori, di adozione di un’unica Carta della qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani recante, con riferimento a ciascun servizio, l’indicazione degli obblighi di servizio, degli indicatori e dei relativi standard di qualità previsti dall’Autorità, nonché degli standard ulteriori o migliorativi eventualmente previsti dall’Ente Territorialmente Competente (ETC).

Evidenziato che l’art. 2 del TQRIF, di cui sopra, precisa che sono tenuti al rispetto delle prescrizioni regolatorie tutti i gestori del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono. Nel testo della delibera, inoltre, ARERA richiama l’art. 2, comma 37 della legge 481/1995, il quale dispone che le determinazioni dell’Autorità in materia di definizione dei livelli di qualità “costituiscono modifica o integrazione del regolamento di servizio”.

Appurato che, la Delibera Arera n. 15/2022 richiede un aggiornamento delle disposizioni regolamentari non già disciplinate dalla Legge 147/2013 e dal D.lgs. 116/2020, in virtù del rispetto del principio della gerarchia delle fonti e nello specifico, in particolare per quanto attiene:

· Attivazione, variazione e cessazione del servizio (dichiarazioni Tari);

Richieste scritte di informazioni, reclami e rettifica di importi addebitati e relative procedure di risposta e/o applicazione (rimborsi e compensazioni)

· Modalità e periodicità dei pagamenti;

· Maggiore rateizzazione degli importi dovuti;

· Procedura per la dimostrazione dell’avvenuto avvio a recupero/riciclo dei rifiuti urbani conferiti al di fuori del servizio pubblico di raccolta da parte delle utenze non domestiche.

Richiamate

· la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 30.05.2022 che ha determinato gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a carico dei gestori dei singoli servizi che compongono il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani per l’ambito comunale di riferimento secondo lo Schema I - “livello qualitativo minimo” di cui all’art. 3.1 del Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF);

· la Delibera di Giunta Comunale  n. 46  del 16/06/2021 di nomina del Funzionario Responsabile della Tassa Rifiuti (TARI) ai sensi dell’art. 1, c. 692 della L. 147/2013;

· la Determinazione del Funzionario Responsabile del Servizio Finanziario  n. 58  del 25/05/2023 con cui è stata approvato lo schema della Carta di Qualità del servizio di gestione delle tariffe e rapporti con gli utenti, a disciplina degli obblighi di qualità contrattuale a carico dell’Ufficio Tributi nella propria attività di gestione della Tari, conformemente ai principi di cui al TQRIF e allo Schema di livello qualitativo approvato dall’Ente Territorialmente Competente dell’ambito territoriale di riferimento;

· la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 30/05/2023 con cui è stata approvata la Carta Unica di Qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani secondo la deliberazione Arera 15/2022 (c.d. TQRIF).

Considerato che a norma dell’art. 13 comma 15 del Decreto Legge n. 201/11, a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, entro e non oltre il 14 ottobre del medesimo anno.

Ritenuto opportuno, a seguito delle recenti modifiche normative sopra riportate, procedere alla modifica del Regolamento Tari, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 30.06.2021.

Esaminata la bozza di Regolamento Tari predisposta dall’Ufficio Tributi, costituita da n. 43 articoli, allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, e ritenuta meritevole di approvazione.

Dato atto che per quanto non espressamente previsto dal Regolamento allegato, continuano ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di Tari.

Dato inoltre atto del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, in data 29.05.2023, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000;

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Acquisiti i pareri tecnico e contabile espressi dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 49 del TUEL;

Tanto premesso e considerato, visto l’allegato regolamento che costituisce parte integrante e sostanziale della presente;
Con votazione unanime espressa in modo palese
DELIBERA

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento.

2. di approvare le modifiche al Regolamento comunale per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (Tari), secondo la deliberazione ARERA 15/2022 (c.d. TQRIF) nel testo composto da n. 43 articoli, che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale.

3. di dare atto che il Regolamento così modificato entra in vigore dal 1° gennaio 2023, in sostituzione di quello approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 30.06.2021.

4. di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze - Direzione Federalismo Fiscale entro e non oltre il 14 ottobre p.v.

5. di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, il presente provvedimento e il relativo Regolamento.

	Approvato e sottoscritto

              IL SINDACO                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE

        Firmato digitalmente                                                                 Firmato digitalmente                                                            

   F.to:   PINNA CLAUDIO                                                                      F.to:  Dr. Danilo Saba
                                                                                                                      

	        Copia conforme all'originale firmato digitalmente per gli usi consentiti dalla legge
              Zeddiani, li  05-giu-2023
                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                Dr. Danilo Saba



